
Piazza Libertà, sul parcheggio il M5S chiede chiarezza al sindaco Foti 

Scritto da Red.
Martedì 07 Gennaio 2014 14:39

AVELLINO – “In relazione a quanto riportato nell’articolo di stamane del quotidiano Il Mattino
dal titolo “Piazza Libertà, verso la svolta sul parcheggio”, il Movimento 5 Stelle Avellino – si
legge in un comunicato – chiede delle chiare delucidazioni all’attuale amministrazione, in
particolare al sindaco Foti e all’assessore Beni comuni e infrastrutture avv. Barra. Tre i punti
fondamentali da chiarire, che riguardano questioni di vitale importanza. Innanzitutto si chiede, in
relazione ai rapporti di codesta amministrazione e la ditta “Quick Parking” per la materiale
realizzazione del progetto, se esista o meno un rapporto definito a mezzo di contratto o
convenzione. In caso affermativo ne chiediamo la pubblicazione sul sito istituzionale del
Comune di Avellino. Questo il minimo per garantire ai cittadini la trasparenza di cui hanno
diritto.

  

In oltre il Movimento 5 Stelle Avellino chiede chiarimenti in merito alla notizia riguardante un
potenziale contenzioso milionario con la ditta “Quick Parking” riportato nel suddetto articolo. In
relazione a quale obbligazione e a quale criterio è stato definito questo eventuale risarcimento
atteso che al momento l’aggiudicatario potrebbe al più richiedere il pagamento dell’importo di
cui disciplinare di gara (art. 5 punto g) di euro 583.844,07. Infine chiediamo in relazione alla
notizia di un potenziale “definanziamento di una parte consistente del Programma integrato
urbano Europa” come questo sia materialmente possibile visto che il progetto di
“Riqualificazione piazza Libertà-realizzazione parcheggio interrato” risulta finanziato
completamente con capitale privato nella cifra di euro 13.289.158,53 e quindi non con fondi
pubblici. Questa amministrazione deve dare una risposta seria a questi quesiti, lo deve a tutti i
cittadini che subiranno le conseguenza di questa operazioni che ad oggi ci risulta non molto
chiara. Il sindaco Paolo Foti deve chiarire la sua posizione davanti alla cittadinanza”.
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